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Viaggio nell'universo della pelle: 
le difficili prospettive / 4 

Santa Croce costretta 
a cedere al terzo mondo 

lo scettro del cuoio? 
I paesi emergenti incalzano e rendono legittimo 

l'interrogativo: i vincoli per abbattere l'inquinamento 
faranno perdere la battaglia della concorrenza? 

Una contraddizione sanabile se vista 
in maniera dinamica — Le proposte dei sindacati 

,\m\ ' ••' ,u ' 

Dal nostro inviato . 
SANTA CROCE — Una mor
sa attanaglia il comprenso
rio del cuoio: continuare a 
produrre così con la certezza 
di fare il vuoto e di assicu
rare l'inferno a centomila a-
bitanti o cambiare registro 
smettendo di subordinare 
tutto alla pelle, vita compre
sa. L'industria della concia è 
destinata a rimanere stritola
ta in questa strettoia o ha 
possibilità di uscirne? 

Fino ad oggi lo sviluppo 
della pelletteria è avvenuto 
all'insegna della più completa 
anarchia: insediamenti dislo
cati ovunque, magari faccia a 
faccia con le abitazioni, fasi 
di lavorazione lasciate quasi 
al caso o ai «praticoni» più o 
meno illuminati, ignoranza 
diffusa sulla natura degli e-
tementi chimici usati e sulla 
possibilità di sostituirli con 
prodotti alternativi, quasi to
tale libertà nella quantità e 
nella qualità degli scarichi. 
Su queste basi, oltre che sul
le indubbie capacità profes
sionali di imprenditori e 
lavoratori, si è fondata la 
fortuna dell'impero del cuoio. 

E' grazie a questi presup
posti — e anche ad una par
ticolare forma di organizza
zione della produzione 
frammentata in diverse fasi 
tra i «contoterzislt» — che le 
concerie saìitacrocesi e del 
comprensorio hanno potuto 
sbaragliare la concorrenza e 
aggiudicarsi il predominio 
quasi assoluto sui mercati di 
mezzo mondo. Oggi nessuno 
osa mettere in discussione il 
titolo di capitale mondiale 
della pelle che Santa Croce si 
è conquistata con fatica di 
decenni. 

Nel comprensorio del cuoio 
sono 885 le concerie e i conti 
terzi, occupano complessiva
mente, cioè compresi i titola
ri, 6430 addetti (2085 quelli 
che lavorano nel «conto ter
zi»). In Toscana la presenza 
di concerie al di fuori del 
cerchio del sei comuni del 
cuoio (Santa Croce, San Mi
niato, Castelfranco, Fucec-
chio, Santa Maria a Monte e 
Montopoli Val d'Arno) è pra
ticamente nulla: 53 concerie 
compresi i «conto terzi». 

Finisce qui il viaggio nell'universo 
della pelle. E* stata un'odissea nei 
meandri di un mondo di cui molti par
lano, per il quale altrettanti sostengo
no di avere la ricetta di guarigione in 
tasca ma che poi si dimostra forse più 
complesso e difficile da cogliere di quel 
che la prima occhiata suggerisce. E alla 
fine il percorso diventa una specie di 
viaggio dantesco — ci venga passato 
questo accostamento irrlguardoso e im
modesto — del quale però rimane solo 
la parte infernale, 

Purgatorio e paradiso a Santa Croce 
sono ancora tutti da vivere; l'augurio 
ò che qualcuno lo possa fare In una 
prossima Inchiesta magari solo tra qual
che mese. Tutto lascia ragionevolmente 
credere che ci vorrà di più e che le 
« stelle fisse » di un ambiente risanato 

e non più preso alla gola dalla morsa 
dei veleni, impongano un Impegno di 
anni e anni di lavoro. A Santa Croce e 
dintorni in queste settimane la pole
mica si è sviluppata intorno alla ricer
ca delle responsabilità e in alcuni casi 
ha assunto toni velenosi. 

Volutamente non siamo intervenuti 
direttamente nel fuoco incrociato di ac
cuse e contro accuse; per tre motivi 
soprattutto. 1) C'è un'inchiesta della 
magistratura che ha appunto come obiet
tivo dichiarato quello della ricerca del
le eventuali responsabilità a livello pe
nale. E' la magistratura che ha il com
pito di Individuare, dopo le responsa
bilità, gli eventuali responsabili. 2) Più 
che puntare gli indici accusatori c'è 
parso opportuno far parlare le cose; da 
questi fatti si può anche risalire ai « re

sponsabili ». 3) La polemica intorno al
le responsabilità finisce per provincia
lizzare tutto II fenomeno cuoio e rischia 
di far perdere di vista la necessità di 
rimboccarsi le maniche e affondare le 
mani nello sporco della pelle. 

C'ò da far presto che le scadenze In
calzano. La prima ò tutta di sostanza: 
se non si cambia qualcosa Santa Croce 
schianta. La seconda: il giugno '79 en
tra in vigore la legge Merli. Se fino ad 
ora gli industriali sono riusciti a sfug
gire tra una maglia e l'altra di legisla
zioni Inadeguate, dalla metà del pros
simo anno non dovrebbero più averne 
la possibilità. 

Su questi temi fin da questa setti
mana apriamo un dibattito sulle nostre 
colonne. Sarà un'appendice all'inchiesta 
scritta dal protagonisti. 

La presenza santacrocese è 
mussicela anche a livello na
zionale: da solo il compren
sorio del cuoio ha quasi la 
metà delle concerie italiane 
che sono 1907. Una suprema
zia indiscussa a cui ha fatto 
da sgradito corollario un 
predominio altrettanto indi
scusso per l'inquinamento. 
Lo sviluppo delle concerie ha 
fatto crescere il mostro in
quinante con un rapporto di 
proporzionalità diretta. Ora 
che a Santa Croce si vuole 
veramente intervenire a fon
do per abbattere o quanto 
meno per invertire la tenden
za all'avvelenamento colletti

vo cosa potrà succedere al-
l'industrta delle pelli? 

Ecco, è intorno a questo 
interrogativo che si gioca il 
futuro di una delle industrie 
più floride (35 milioni di 
plusvalore annuo per addetto, 
investimenti in proporzione a 
livelli risibili, curva delle e-
spoliazioni indirizzata verso 
l'alto) e più inquinanti d'Ita
lia. Perchè il dubbio è que
sto: se fino ad ora l'industria 
santacrocese si è imposta sui 
mercati internazionali con re
lativa facilità cosa potrà suc
cedere domani dopo l'intro
duzione di regolamentazioni e 
vincoli imposti dalla necessi

tà di abbattere l'inquinamen
to? 
Ci sono a livello mondiale 

segni preoccupanti riguardo 
all'avanzare della concorren
za. Non tanto i paesi indù-
strialmente sviluppati che ri
fiutano di accollarsi t costi 
sociali spaventosi connaturati 
fino ad oggi con l'industria 
del cuoio (anche in questo 
caso l'Italia finisce per esse
re, cosi come per le raffine
rie di petrolio, la pattumiera 
se non del mondo almeno 
dell'Europa), ma soprattutto 
i paesi «terzi», gli emergenti 
tn via dt sviluppo. Brasile e 
Argentina già hanno imposto 

misure protezionistiche sulle 
loro pelli e si rifiutano di 
esportare il prodotto grezzo 
ma si riservano le prime fasi 
di lavorazione. 

Chi assicura che dalle pri
me fasi non si passi poi al
l'intero ciclo tagliando fuori 
l'Italia e Santa Croce? Poi ci 
sono i paesi asiatici e africa
ni: per ora non hanno tecno
logie, esperienze e capacità 
per affrontare da soli il pro
cesso produttivo della pelle 
ma detengono la materia 
prima e tutti i loro sforzi 
sono indirizzati appunto al
l'acquisizione di quegli cle
menti che ora non hanno. 

Un gigante dai piedi d'argilla 
L'impero del cuoio santa

crocese è destinato a sgreto
larsi come un gigante dai 
piedi d'atgilla sotto l'incalza
re concomitante della con
correnza internazionale e del
la necessità di porre rimedio 
ut tanti malanni ambientali 
da esso stesso prodotti? 
Sembrerebbe un dilemma in
solubile e lo è se viene visto 
staticamente: se tutto conti
nua ad andare come è sem
pre andato il comprensorio 
del cuoio è destinato a cede
re lo scettro e a soccombere 
tra i veleni. Non ci sono vie 
d'uscita. Possibilità di solu
zione si cominciano a intra
vedere solo se si pensa che 
quello adottato fino ad oggi 
non è l'unico sistema di pro

duzione della pelle, che ce ne 
possono essere altri, meno 
inquinanti e concorrenziali 
allo stesso tempo. 

E' questa piccola «rivolu
zione culturale» che può sal
vare Santa Croce dal collas
so. L'hanno capito per primi 
i partiti della sinistra e i 
sindacati che hanno racchiu
so il concetto in una piatta
forma rivendicativa, 12 pagi
ne con richieste precise e ri
vendicazioni e proposte det
tagliate. E' stata presentata 
più di un anno fa alla con
troparte; fino ad ora però gli 
imprenditori hanno rifiutato 
di misurarcisi concretamente 
preferendo considerarla uno 
dei tanti documenti pieni di 
parole. 

Proprio tn queste settimane 
ì sindacati hanno deciso di 
sorreggere la piattaforma con 
un'azione di lotta più diretta 
e incisiva: sono cominciati gli 
scioperi e altri sono iti pro
gramma. Intanto a gruppi di 
fabbriche, una ventina alla 
volta, poi si vedrà; i sindaca
listi avvertono: «la classe o-
peraia santacrocese è come 
il trattore Landini, difficile 
da mettere in moto, ma una 
volta partito non ci sono 
problemi». 

Renato Scarsella Michele 
Falaschi e Giovanni Faraoni 
sindacalisti della CGIL parla
no della piattaforma intorno 
a un tavolo della Camera del 
Lavoro: « La piattaforma è 
un po' come un progetto u 
medio termine che punta a 

cambiare il tipo di sviluppo». 
Come? A Santa Croce in 
queste settimane c'è stata 
molta polemica su «come» 
cambiare il tipo di sviluppo. 

Gli imprenditori hanno ac
cusato i sindacati di volere 
uno sviluppo zero e di morti
ficare quindi le capacità e-
spatisive dell'industria con
ciaria. «I sindacati 7ion han
no mai detto sviluppo zero 
per la produttività ma per il 
numero d'aziende, cioè di
ciamo no all'installazione di 
nuove concerie. Non c'è 
contraddizione tra aumento 
della produttività e lotta al
l'inquinamento, ma è chiaro 
che l'aumento della produtti
vità deve avvenire in condi
zioni diverse». 

Ma poi cosa significa porsi 

astrattamente l'obiettivo di 
uno sviluppo senza accresci
menti? Dicono t sindacalisti 
della Camera del Lavoro: 
«con quali strumenti di con
trollo imporre lo sviluppo 
zero ad un'industria che si 
lascta all'anarchia? L'obictti
vo è appunto rendere meno 
anarchico tutto ti processo». 

La mèta finale e quella di 
lavorare senza inquinare ma 
ci sono anche obiettivi in
termedi per intervenire subi
to contro il predominio dei 
veleni. Esempi: installazione 
di impianti ver il recupero 
del cromo, dei solfuri, per 
l'abbattimento dei gas ai bot
tali, per il recupero delle 
polveri, il riciclaggio dell'ac
qua, l'abbattimento degli 
spruzzi. Gli industriali più 
avvertiti, impauriti dalla leg
ge Merli, pi essati dalla lotta 
dei lavoratori e convinti che 
buona parte dì queste inno
vazioni finisce per essere 
funzionale alla produzione, 
hanno già cominciato espe
rimenti e prove per raziona
lizzare il processo produttivo. 

Catastini ad esempio, uno 
degli imprenditori più poten
ti. sta costruendo una conce
ria tra Castelfranco e S. Cro
ce con molte apparecchiature 
contro l'inquinamento. Ma ci 
sono anche altre iniziative. 
Sta passando l'idea che le 
concert* non possono essere 
soto capannoni sotto cui tut
to è permesso. 

I sindacati lo ribadiscono: 
ci vuole da parte degli im
prenditori un impegno serio 
per la ricerca, ci vogliono in
vestimenti, personale prepa
rato, impianti di depurazione 
a « pie di fabbrica ». Quanto j 
costa tutto questo? Molto 
senza dubbio, ma in Italia 
7ion c'è nessuna industria, 
nessuna attività produttiva e 
commerciale che assicuri un 
plusvalore annuo di 35 milio
ni per addetto. I margini 
quindi ci sono e ampi: Santa 
Croce non accetta più di es
sere l'agnello sacrificale al 
dio della pelle. 

Daniele Martini 
(4 / F I N E ) ' 

(I precedenti articoli sono ' 
stati pubblicati martedì 17. 
giovedì 19 e sabato 21). j 

Potrebbe rientrarvi a pieno titolo tutta la zona del cuoio 

Per l'inquinamento «progetto ambiente» europeo 
La possibilità è stata prospettata al convegno del PCI pisano sulla piccola e media industria • Si è parlato soprattutto dei problemi dell'in
dustria conciaria - Una responsabilità che coinvolge, tutti, soprattutto gli imprenditori A novembre una nuova iniziativa del partito comunista 

SAN MINIATO - Come nelle | 
previsioni: all'annuale incon- j 
tro fra federazione comunista 
pisana ed operatori economi
ci sui temi della piccola e 
media impresa della provin
cia si è finito per parlare 
della pelle e del comprenso
rio del cuoio. Non solo di 
quello certo, ma soprattutto 
di auello. 

Nella relazione introduttiva 
del responsabile economico 
del PCI pisano Luciano Ghel-
li si sono percorsi a volo 
d'uccello i punti dolenti di 
tutti i comparti produttivi 
dove la media imprenditoria 
è presente e si è cercato di 
passare dall'analisi del male 
alle ricette immediate e di 
prospettiva per la nuarmione. 
Questi suggerimenti sono sta
ti ripresi dai numerosi inter
venti forniti da una sala pie
na come un uovo e da Fede
rico Brini, deputato comuni
sta e direttore della rivista 
« Orientamenti Nuovi ». 

Ma ancora una volta la pel
le ed il suo immancabile 
corollario. l'inquinamento. 
hanno finito Dcr fare la parte 
del leone e per togliere mol
to spazio ai comparti « fratel
li ». Ed in un certo senso era 
logico e appunto prevedibile 
che Tosse cosi. Perchè? 

L'attualità dell'argomento 
prima di tutto: l'industria 
della pelle e l'inquinamento 
sono al centro di una pole
mica e un dibattito tutt'altro 
che di forma che tiene da 
diverso tempo banco a Santa 
Croce e dintorni e più in là 
nella provincia e nella regio
ne. San Miniato poi. sede del 
convegno di ieri, è uno dei 
comuni nell'occhio del ciclo
ne. interessato in prima per
sona alla vicenda con le cen
tinaia di concerie di Ponte a 
Egola e con le fabbriche e 
fabbrichete che fanno le 
scarpe. 
Nella sala tra amministra

tori. rappresentanti delle as-
tociazioni della piccola e 

media industria e imprendi
tori di diversi comparii pro
duttivi sedevano in gran par
te i conciatori. Si è finito 
allora per parlare della pelle. 
Con accenti anche non ritua-
listici e con suggerimenti del 
tutto nuovi. Il più interessan
te forse è venuto dall'onore
vole comunista Vinicio Ber
nardini. E' necessario — ha 
detto — che la vicenda del
l'inquinamento a Santa Croce 
faccia un salto di qualità e 

• esca dalle secche della pole-
michetta della provincia per 
assumere dimensioni naziona
li. 

Il problema è nazionale. 
Un'occasione da non mancare 
la offre la relazione previsio
nale e programmatica del 
governo per il 79. Nel volu
minoso libro Bernardini ha 
annotato il passo che interes
sa: il vertice europeo di 
Brema ha deciso di promuo

vere in concomitanza con l'e
laborazione del progetto mo 
netario uno studio per il 
trasrerimento delle risorse 
reali a vantaggio delle eco
nomie più deboli. 

L'Italia proporrà agli altri 
paesi europei di concentrare 
gli sforzi in direzione di po
chi progetti organici. Tra 
questi il < progetto ambiente » 
in cui inserire interventi plu
riennali per la difesa del suo
lo ed il disinquinamento. 
Sembra scritto apposta per 
Santa Croce. L'Italia a livello 
europeo rientra senza dubbio 
nella categoria € economie 
più deboli » ed è quindi an
che a lei che dovrà andare 
quel trasferimento di risorse 
reali di cui si parla nel do
cumento programmatico co
me compenso delle manovre 
monetarie in fase di attua
zione. 

Questi fondi potrebbero es 

sere dirottati verso il « pro
getto ambiente » clic gode di 
molta attenzione in vari con
sessi internazionali. In so
stanza a livello mondiale — 
ha fatto capire Bernardini — 
sarebbero ben lieti che le ri
sorse da destinare al nostro 
paese venissero adoprate per 
un intervento organico a di
fesa dell'ambiente e contro 
l'inquinamento. A questo 
punto il problema è di inse
rire il « dilemma Santa Cro
ce » tra le necess.tà di inter
vento e nello schema di 
questo progetto. 

Le possibilità non mancano 
di certo: Santa Croce e le 
sue industrie sono lo scanda
lo nazionale dell'inquinamen
to e sarebbe miopia parlare 
di progetto disinquinante 
senza inserirvi in un modo o 
nell'altro questa realtà. L'in
dustria della pelle del resto 
svolge un ruolo non solo na

zionale ma europeo e quindi 
è giusto che sia tutta la col 
lettività europea a interessar
si delle conseguenze disastro
se legate al ciclo della pelle. 
Potrebbe essere una via d'u
scita ad una situazione 
sempre più pesante, e comun
que una possibilità da non 
sottovalutare. 

La necessità di scelte rapi
de per il comprensorio del 
cuoio è stata sottolineata an
che da Ghelli nella relazione 
introduttiva. L'intero svilup
po toscano è in crisi, forse 
una crisi irreversibile — ha 
detto — e si impongono 
quindi scelte rapide; qui a 
Santa Croce queste scelte di
ventano addirittura urgenti 
sotto la pressione di condi
zioni insostenibili. Qui si mi
sura la miopia di zone ampie 
dell'imprenditoria della pelle 
che appena un anno fa a San 
Miniato ad un convegno or

ganizzato dalla Camera di 
Commercio ancora insisteva 
no sul concetto dell'* Isola 
felice » e invitavano gli altri 
comuni a proteggere con a 
deguate strutture e interventi 
anche finanziari questo svi 
luppo considerato il migliore 
possibile ed inattaccabile. 

Invece non si può andare 
avanti così — ha detto Ghelli 
— qui tutti da un po' più a 
un po' meno portano il peso 
di responsabilità per come si 
è sviluppata l'industria della 
pelle: anche il PCI — ha det
to il responsabile economico 
della federazione pisana — e 
gli enti locali, ma soprattutto 
chi ha voluto questo svilup 
|X> in questo modo e om 
pensa che ba->ti il depuratore 
a risolvere il dramma del 
l'inquinamento. Gli industria 
li soprattutto. 

A novembre il PCI orgamz 
zerà su questi temi un con 
vegno pubblico della zona del 
cuoio. Dalla ' tribunetta del 
l'incontro di ieri di San Mi 
niato i comunisti hanno già 
chiamato gli imprenditori a 
quell'appuntamento per un 
ennevmo confronto di >o 
stanza. 

d. m. 

Ricordo del 
compagno Luschi 

Nel primo anniversario della 
morte del compagno Federico Lu
schi di Livorno, avvenuta il 21 
ottobre de! 1977. la moglie ed i 
figli lo ricordano con immutato af
fetto e sottoscrivono 20 mila lire 
per l'Unita. 

Ringraziamento 
La moglie, i figli, • It sorelle 

del compagno Ermanno Brogi di 
Siena, recentemente scomparso, vi
vamente commossi, ringraziano ami
ci, colleghi, organizzazioni, perso
nalità e quanti hanno voluto parte
cipare al grave lutto che li ha 

colpiti. 

GONS. A. R. S. 
Soc. Coop. i r i , 

CONSORZIO 
AUTORIPARATORI 
SENESI 

Sede Soc. 
Magazzino 

e Amm.va: 
ricambi: 

53100 
53100 

SIENA 
SIENA 

V.«!e Toselli - Tel 
Vis'« Toselli - Tel. 

280466 
280425 

AUTOMOBILISTI!! PER UNA MAGGIORE SICUREZZA 
DELLA VOSTRA VETTURA CONTROLLATE GLI AMMOR
TIZZATORI. LE OFFICINE ASSOCIATE CONS. A.R.S. 
VI FORNISCONO QUESTA PROVA GRATUITAMENTE 

[ 

...e sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
ABBIGL IAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soìdi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

RISPARMIARE 
senza rinunciare 
alla qualità 

a i 
PUOI! 

SUPERMERCATO 
del CARRATORE 

da K0TZIAN 1772 
nella FILIALE di CASCINA, in VIALE CO-

MASCHI 45, continua la tradizionale VEN

DITA ANNUALE di 

TAPPETI ORIGINALI 
01 NUOVA E VECCHIA FATTURAZIONE A 

PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 
In quest'occasione invitiamo la Spett. Clien

tela a visitare il Reparto di 

STOFFE DA MOBILI 
DOVE VERRANNO ESPOSTI ARTICOLI MOLTO 

PARTICOLARI, TUTTI CON DISEGNI ESCLUSIVI 

KOTZIAN - CASCINA - Viale Comaschi 45 - Telef. 743.088 

AH7 Elettrof ornature 
Pisane 

Via Provinciale Calcesana, 54/60 
Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad un Km. dal centro di Pisa, ampio par
cheggio; prima di fare acquisti visitateci 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Grande magazzino all'ingrosso 

Troverete vasto assortimento di qualsiasi 
elettrodomestico, TV Colori, lampadari 
delle migliori marche nazionali ed estere, 
a prezzi di assoluta concorrenza 

Prima di fare acquisti, 

INTERPELLATECI ! 

THE BRITISH 
INSTITWI 

OFFLORENCE 
2, Via Tornabuoni 

TEL. 284.033 • 298.866 • 

i 
ì i 

SEDE UNICA 

CORSO 
RAPIDO 

DI 

L L X « 
prilli prec 

SERALE 

W | CIOMEI 
LA ROSA 

LIVORNO 
STOCK 84 ce. 750 

e non 700 L. 3.190 

VECCHIA ROMA
GNA E. N. ce. 
750 e non 700 » 3.190 

VECCHIA ROMA
GNA E. B. ce. 
750 e non 700 » 2.550 

RENE' BRIAND » 2.300 

BRANDY FABU
LOSO » 2.400 

BRANDY SAINT 
HONORE' » 1.850 

BRANDY GRAN 
BUTON » 2 050 

COINTREAU » 4.500 

FERNET BRANCA » 3.900 

AMARO GAMBA-
ROTTA ce. 750 » 2.070 

AMARO PIAVE » 2,200 

AMARO AVERNA » 2.500 

AMARO S. MAR-
ZANO II. 1 » 2.900 

AMARO LUCANO » 2.250 

DON BAIRO » 1.950 

AMARO PETRUS » 2.250 

DIESUS » 1.800 

AMARETTO RA-
MAZZOTTI » 1.850 

AMARETTO LAN-
DY FRERES » 2.050 

CYNAR It. 1 » 2.250 

ROSSO ANTICO » 1.390 

WISKY WILLIAM 
LAWSON'S » 3.850 

WHISKY BLACK 
& WHITE » 3.950 

WHISKY W 5 > 3.950 

BALLANTINE'S 
12 anni » 7.800 

JONNY WALKER 
BLACK » 8.200 

SPUMANTE GAN 
CIA » 1.980 

SPUMANTE CIN
ZANO t 1.980 

SPUMANTE RIC-
CADONNA > 1.800 

SPUMANTE PI
NOT MASCHIO » 1.500 

PROSECCO DRY 
MASCHIO > 1.500 

SPUMANTE PRO
SECCO MASCHIO » 1.500 

SPUMANTE 
BRUT MASCHIO > 1.700 

OLIO DANTE a 2.080 

OLIO CARAPELLI » 2.080 

OLIO GIRASOLE > 950 

OLIO MAYA • 1.450 

OLIO LARA » 820 

SANSA E OLIVA » 1.400 

ARACHIDE GRA 
DINA > 1.450 

CAFFÉ' SUERTE 
gr. 200 » 1.250 

CAFFÉ' SPLEN
DI D gr. 200 > 1.350 

CAFFÉ' BOJR-
BON gr. 200 » 1.350 

FUSTINO DINA
MO > 3.750 

Cassette 
STOCK 
TINI • 

natalizie: 
- SPIRIT 
RICASOLI 

MASCHIO 

BUTON 
- MAR-
- BIGI 

SCONTI PARTICOLARI 
PER FORNITURE 

5 = S -S URSS 


